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I CASTELLIERI DELLA REQIONE GIULIA 
NELL'OPERA DI RAFFAELLO BATTAGLIA 

In memoria di Rarfeello Battaglia a dieci anni dalle sue scomparsa 

I l  18 marzo 1958, a soli 61 anni, si spegneva Raffaello Battaglia, insigne 
scienziato e naturalista triestino. Numerosi furono gli incarichi da Lui ricoperti 
nella sua intensa vita di  studioso. Dal 1940 al 1944 e cioè durante gli anni difficili 
della guerra, Raffaello Battaglia resse la presidenza della Commissione Grotte  «E. 
Boegan» della Società Alpina delle Giulie e diede naturalmente un particolare 
impulso alle ricerche paleontologiche e paletnologiche nella nostra regione. Questo 
ci fa sentire maggiormente I'obbligo, a dieci anni dalla sua scomparsa, di  ricordarlo 
degnamente e di  tracciare una breve sintesi della sua vita e delle sue attività 
scientifiche (*). 

Nato a Trieste nel 1896, Raffaello Battaglia a soli diciannove anni era già 
assistente volontario all'Istituto di Geologia dell'università di Padova ed esordiva 
con una relazione sugli scavi preistorici da Lui compiuti, assieme al Cossiansich, 
nel Carso Triestino, e con un'altra nota sul paleolitico della Venezia Giulia. 
Nel 1923 ottiene all'università di Roma la libera docenza in Paletnologia. Nel 1928 
è incaricato di  riordinare le collezioni paletnologiche ed antropologiche extra-euro- 
pee del Museo Etnografico Lateranense di  Roma. Dal 1929 al 1931 insegna «anti- 
chità italiche» alla Facoltà di  Lettere dell'università di Padova e, sucessivamente, 
subentra al prof. Enrico Tedeschi nell'insegnamento dell'antropologia e nella dire- 
zione dell'Istituto medesimo presso la Facoltà di  Scienze naturali della stessa 
Università. Dell'Istituto di Antropologia il Battaglia ebbe grande cura, lo rinnovò, 
lo migliorò e lo arricchì, facendone un vero e proprio museo oltre che un luogo 
di  studio. Dal 1930 al 1938 ebbe pure le funzioni di ispettore alla Soprintefidenza 
alle Antichità di Padova. Nel 1940 Raffaello Battaglia, sutodidatta nel vero senso 
della parola, non avendo mai seguito regolari corsi di studio e purtuttavia specia- 
lista nei più disparati rami delle scieme preistoriche ed antropologiche, ottiene z 

( " )  Ringraziamo caldamente il dott. Benno Benussi, caro amico del Battaglia e suo disce- 
polo negli studi paleontologici, per averci gentilmente fornito le necessarie informazioni sulla 
Sua vita e sulle Sue attività di studioso della preistoria. 




















